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i.p r^i'.; 

Un quarta pagina Centesimi «©„ la linea 
INSERZIONI t ì n terza V » » 4 o ' » . 
2 ,^(Per più mserzionyprezzi saranno.r dotti,,ìt 

•vJtm 
' - ! Ì 

h i f c n i i n n t i u ì m - i r r i — - • ^ > ^ - 1 • . . . • • — — . . » . - n . n P • 1 • u m o k i . iH i iB i t • 

•^i%m, 
Drinclpil Dolitici senza badare'Etile stione del Danubio ma la nomina''cÌi\- A.1 Mlriistero qualche volta dovreP'f séVtì iti .'cui fu datò ilA/ej^sfo/eZe/Ora 

Lelleré Politicha 
; •" , • • • . • ' • . ; ^ • 

(Nóhtr'a cdrHspondehzà particofaxs) 

persòfiè iion' è> a mori né prò né 
contro lì mìtìistero. : \.^jP^-'- ' 

Ella vorrebbe certo àobfft&re unì 
• ' •«iSfsteró che mostt^ò di riòii;saper 

governare, ma teme diì^britardare, 
abbattendolo, la discùigsione della 
r i t ó r a a elet ' torairé, d'altro canto, 
non vuole assumere Ha responéa-
bllità di m k t i d t f n mòme^l'aboli-. 

V 

Alla.., vigilie^ • della hatiaglia 

mortis. —SiU^Lfewowiéno psicoló' 
gico — Czo.c^q s|,̂ ., s p e r a - ^ C / i e 
farà l'esirema Sìnis^m'^ 
Alla viguia della crisi, o quanto - -

meno delle votazioni per a p p ^ esserlo, e nel dubbio.;.: l^estre-{ 
- » - - ^ i - giaccSè n f e M n t ì ^ % ^ incèrta; • ^ 

«r!sr 'sar^ss! 
zibnfe del córsci forzoso, la qtìalb' a c£miìrOTette>m^ 
piiò^é^s^ré bènissimo ùnk bbnibai i; 
del Depretis, nia potrebbe anchS-'; 

m.tsppveeeiftMt^he sìhdahìgmM alhQYo div retta ai suggerimenti d^ifVamena pa azz na e a v a sontuósa/ 
e pensare I aeuoostri dmtorpi, .furono abbando-

tosà,ecoho-| nat^ dai^ l^ilp {>ropritìtari che riparano 
e f f ^ u à ^ ' s t ò b b e ' unàTitiìà^^ pfote^^ ùti disastrò, Vdi^pitìdi' |lel ' p a i à ^ r W c A sul marmò' delia-

veneta Laguna; 1a calróa è siiccediit&' 
ai rumorosi divertimenti del SKmm'iir-
tino, e Treviso ha ripreso u suo pia-' 
omo, e diciamo,lQ,,pure,monotono, a-

- : . ? « ( - . . ^ r ' - - . ' ' . • ^ ^ * " - 1 . 1, >. . ' u • V a- r —, • ' 

spetto.,di c i t t ' àA provincia. 

A'ndsti'o^ 
veiiaiàbdicazlònei 
,. Làijquestione,, dotteBanubìOj^jimar-

reboG allora sospesa e ci sarebbe, d i ' 
palpitante un attrito ai meno, mentre 1 
(^'ragione si tóme clvtn*l^aÙa l̂ eridEi' 

:̂̂ Ì 
i 
'li 

•J Tfì ":ÌUtaù,* 

'Y^r-ì-'}'" 
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UNA VipSIirORI&IMM^ 
Alcuni egreei cibvani deV spartito 

democrattco di Dolo spedirono al ge
nerale Garibaldif^llindifizzp; che qui 

^" j 

^gfs 
Ì5 

sotto VI comunico. * Siala pioggia imminente che ci serpe nell'oli 

, .TT.-*-F*t ' 

'--••^^A^^Ù-'x- V--? 

ancora afferraìire che avremo^kcriri! 
ffB^ alla vigilìà^dille votazioni pèi^ 
appello •nominafò ^ g ^ ^ S d i t ò M \ ? 

dì tuftf^^ rÌA^lta vèrsÒ''^ÌièlEipS^^ 
^Sl?e^ cffi ^ i ' f f e w all'ordine del 
giorno della Oamera e sulla quale 
verranno decise le sorti del mmj-

'F 

stero. 
" I n qtìèstrgiòrnì , sóttdiifgtìverni 

ddlà"T)tìst!^a^.iWnmiStri èràridtHac^ 
cefidatfpgr lirtìlaro' i;"aecreti che 
davMò una posizione Ò̂  migliòfa-
vaiio' là sorte dei, loro ..beniamini. 
Impèrbccbè lioft-sdiiò 
c6¥à molt i 'ahni dal governo della 
Dèstra é' ' tÌittitìicordano in:;decreti 
che venivano firmati sempre dai 
ministri vinar^icw^o moriis: 

Non ^ sonò rrlaì stato molto tenèijo 
delle- aVnmimstraziorii '̂ di Sinistra 
e^lrptì^àoriiliitestimpriiailgie:' mie 
liberissime còrrispon.d|azé, qualun? 
qite esse siano,,,ma ^ sta iUJattQ 
pe rò ,4 i e cej-te teipcon^te J e t r ^ 
derati non son(3,j tpcqrajt^&cpm-
messe dai, progreàsisti. 
vUnaJi,qyestp,;^tìer^,.e^empiò,^,,,è 

sén^a.,dubbiQ ,giaey^,4e|^^dgcr^ 
nisteriali 

hemammM»Sép,mmimmkm^l?' scinda essa pure^^^votando. Pi 

m 
O n Creolcf t* 

' • | '^^ ' ' i .M^i; . / - . ; - . t . 

il. 

i .^Sarebbe davvercf^'tin:, gran latto ' 
s^^'ad onta dei tanti errori.corn 
messi, il partito progressista,|i.p07,,i 
tesse presentare aglitì^lettori' (jólj 
Suffragio ,aliargato: dicendo Joi;o ;̂̂ ;| 
«Ecòò*; nbi abbiamo abolito,J.Lmp--j; 
òihato ed ìì corso forzoso, imposti; rì^giv^j^^i^ non" gj p^s-
mantenuti e sosienti^ì dalla De- .g^^^ „ g ^ ^ g „ o i / — g , 
s t r a i » . 

Sarébbe,;,,ripeto, un, grati fitto 
tale, da recare alla Destra.uti. 
sapientissima. 

•^ 

:> 

cortigianerie, arrivano all'animo cafel 
cora|;jijf^;àUgurio-^^1^^gió>ui'mi^ " ̂ '"^ P*̂ * 

« lUiistre Generale! 

3Ò freddino, freddino assai, 
non ostante che il Municipio si fós^èi 

.adannunziarne la ricorrenza .xî i ,-^:òm-^-r^i- - ' • * . - , ; ; r . . ' ; " r ' ' i - . ^ . " / , i . 
•Il n 

25 novembre-' 
Siamo sfuggiti ad uno di quei pe 

,.:S S'̂ '" '̂""̂ -. 
na naesto le bopue spemiiie uena_ e;|arc)ttadinanza'ad accorrere riume-
democrazia, ha scosso dall'apatìa, in 

^ ' l V ' 

cui tentano addorment.irlojemodtìvati 

^ .-.i ^ '- accorrere 
rose alla funzione religiosa nella Cat-
tedrale. ,-7t| Ut pare strano che dopo 

otte sostenute 
lU^ jCIfèiesà ' 

• ^ 

'V. 

tt 

per prenderle.,.aipencler^.nnp, mpltopcalua avrebbe .portato franai 
està lo-

bbe .portato-^Tallaeamento 
P^obabilment^,l|k ,yita e ;l^,-ijQorte d^jua^y^U|,:i4t|rrei^i^^a^^|nis^ del 

fi^me^^nQLcpmi;ni.dK^;Veggian^,.,^^^^ 

ai santi entusiasmi di Patria e Liberta. L - . 

senza ricorrere al prete, mettendo cosi 

del ministero.,, 

,«:S?^'"^'*' M P m ! ^ a ^ é t ó ^ R m . t ó v v una lilSera cosl̂ ilH îa nell' alter 
P^da^pél'.ripreu^^^^^^^ se ̂ j^ori.oSVShve i propri ^rincipii 

to^Seg»;|ei; votì; 3 | ^ ^ ^ strino„SaccóIongo, Rubano, Selvazza-; 

quando:Ró 
più grande 

/ . ' • ' M ' . i 

spone; ='-n|)n,3,,.cetto g r a n ^ , , f f i a , f a . e parte deir'esfSrtò di Padova, e 
gffi i!dS,IìM4ftlSj |§Rftee ^:M$S|,deame pogìSifo'lìilì'àfglne sinistro' 
r e t » fei '5agg '^Siga, ; :e : 'm,naj .^^^^ e destro 
ranza. Ricordo che nelle elezioni,; .-to^s - » ^^^^^^.^^-^ '^),!^^^f,:^,-^^ 
Ki'^ vice i}resìtlenff:ìa neSffa?'^e(ff' ' '^'-^^^ ^'** ^'^ •sopra^BMi^fe„,M? 
ut;i v̂xLG i)|̂ |bmvu>i,;i^^^*^^^^ '̂ îp^^f^^^^acnua (ièìriSDettifincorai avrebhflro 
dissidenti vinsero pe r otto o dieci. ^<= ?̂e ^^vr>^P®M^^^°^^''^>'"^^W^ 
v o t i : : i l Ì o r a : Ì ' é i r a a S i n Ì ^ a : v l ò <=f*^^?;^««ati danni immensi. L'opera 
C o r a ^ i r S m l f e ! ^ m o g t v o f e e ^'intelligènte • dall'ìnSògn^re-eràrìIirS^ 
a favore, lacnsinorisnccedereDbe;,-rgno Cicogna coadiayato dal. solerte 

F ra le cose possibili vi è però custode idraulico signor Jublin ed il 
,« ' ,A,VK*^ ^u^^i*-^„t»w^%y- SiUMpronto invio di .uomini mandati sî l 

nativa 
. • • ' 

propri principii se in» 
p r ò per Semplice ,c6m-.,^ 

fermd e mattonato da atroci doloh, %u„ „„„ h ^ ^ v e ' m àstwhfra Oiinatì 
non VI daU al t p o s o ^ non vedetep^t^i ^(i^.^-.^^^^^ ^j f^e^ '̂ 

'^m}m,^0XmU^SmmmS^ quente noti^f ii^^no ctirrii^y^ò pgr-^ 
meiosi col far penetrare nelle masse 

" . 

della Patria... 
--^f^4 

* i 

orgo 
cfi% Ha' datò*alle Vostre sclilére nóri 

a pbco a póbdrì^persuasiohè'ichedòpò '̂ r-
.:,s^,fegte4tót|^la ^itlo«im.i;M^asta r 
alla.phiesa e^.M.tm'imfegSI'icwXW ^ 

anche" cWé'V 
;(;:^!.tSKffiV^«irP 

iteriah m .a7:(?cw(ó> ;mor^iS, . .coi].stra^jon vogn̂ ^̂ ^ aa meno luogo minacciato,,, dal e rappresentanze - -:• •/ , . ,4 ui-l^^^^fe^t-in 
a l t u n , , m n stro, ftiypj'iya;L„suoi degh_ d t r i j r u R p r d e l l a C tó ie i^ e Municipali di Selva«9no,,5accolongo "H ' ^ t i | * S S J | # IdeUnitivo^ Stato ;:eÌd 

^ .^ • ; . !4J : 
e r a . p m . j 

Quei decreti, si yedqvàhQ ,„sptto 

sioni di coscienze intemerate e di 
uomini giust i ! ..,,.,tìi' 
, ,Per fortuna sotto il governo della 

I' ^ I- 1^ E 1 ^ » I I- ' • C \ , " H - ' J \ _ \ i i ^ . _ i n ' - ' ' - - I l K • i " ^ t ' ^ f " ' i > ^ | i L _ J - A - i ^ i - i i v^i i . l l r . ' n i H l i ' r i . V T ^ ^ I . -

Sinistra lo scandalo non fu ancora 
veduto,;: ,̂,., .,,,,,.,„, 

In'" quanto alla crisi, se voi do-

m un modo e parte in un altro. 
La supposizione è più proDabile 

di guello che, a prima giunta, possa 
pffièré. 

.Questo è quan to ! , , ,, , 

BA8SI6NA WÌEM 
ù^f'.0S 

p - ' l 

• ^ . , 

che ' essa non avverra,É;perch( 
min stero nsiiiterà m maggioranza. 
I dissidenti invece di Sinistra ed 
1 deputati di Destra dicono di es -
ser sicuri di rovesciare \\ gabinetto. 

Questo fenomeno::; 
' ^ ^ ^ ' • i - i 

, Turchini albanesi si^lsono battuti 
davvéro; quanti però furono liimorti? 
od è;anche questa una delle sdlite 
finzioni?' 

Vorremmo Sperai'© chè'DéNiscH'sia 
Ìf5f I entrato davvero a , Dulcigno;'^ è̂ '̂Che 

al commissario montenegrmo 
x.i,-i:.ir ; per la arma della convenzione per la 
" • " ' occupaziono non sia una burla.' 

Forse a fare sul serio la Turchia fu 
spinta^,dal desiderio e dal, bJ!Sogno,̂ 4i 
concentrare tutti gli sforzi verso la 

Per^nW^stilìtà albtnòsf'^c^&ràn-

e .Vèggiano evitarono uri grande di'-
. ] i 1 ' ' - i l ' ' | , ' • ! - - " " - " I l ; • 

sàstrò. 
Ben; venti ore si lavorò con una 

attività febbrile per erigere un con-
tro-areine di sacchi ripieni di terra : 
furonvi momenti tremendi, e quasi ( 
disperavasi.dì .contenere il furioso,, e-
lemento, poiché,,iLcrescere^K'dellei ab-

« Dolo. 7 novembre. 1880. 
jkfSeguono le firmeii^ 

L'Illustre Generale rispondeva con 
a seguente affettuosissima lettera in-

d,irizza(^#^iyignor,,KgÌ3to Zabeo : , 

;:é4del conseguente pari tratta-
mento di tutti-acuiti ,il Grovernojn-
tervenissé proibendo ai suoi'-'"fun zio-
Wàri di" ptend'erpafte ĉ ^ tali a sar-
VIZI religiosi?-. 

.:\^^:Ì^^ ::;r>-=-:-^.-

»•» 

• I : - : • • | -

. L 

. • V I L Ì I - "l-iT ' 

i;!fw. 

€^ Amici! 
« l i salutò'dèi'giovanili-

i.a.:-;^-
^cùi forse 

spettav^l; compimento dei destini della 
Patria — mi e doppiamente caro, e 

i ".^•'r.^'^ 

. . I l L 

< Tutto vostro 
• mfli&:fJ':m ]Mn ; siluri. 

que era spaventoso. ^̂  
péttàcolo;:imponente ;g! t̂ra^!ti due 

arami correva una colonna d acqua | ve ne ringrazio 
larca ben un, chilometro, che nelle | , 
sue pieneJl.Bacchiglione.dL.pooo, ,è 
inferiore aLEp- {-9: Alla Gioventù Democratica 

Ed praJic|ié;;iÌ''péricolo fu-superàto 1 iHiDhlo 
permettetemi delle oSservàzioni al mi-s|;:,v « Alassio 19 novembre 1880.» 

Giovedì (25) il Consiglio Comunale 
si, raccoglie. ini,s,eduta,.straprdìnarìa,.per 
trattarelt^eguef» ti,: oggetti : 

i° Approvaziòri'e della delibera ìlei 
Dazio ;̂̂ ^Consumo per ;ifequinquennio 
188185, 

2* Informazioni sul pei'sonale del-
^̂ ĉĜi= GARIBALDI.^':» illufilcio,,provvedimenti relativi e-pro-

poste, di modificazioni aUregolamentp 
degli impiegati niiinicipali. 

" , r ^ « ^ - ^ ' - ' 

; i . , i : . i ' i : , i 

nistero dei lavoriJubblici. , | | Brava,Jr^gioventù,,demooratica^di;j h^ ̂ m^mM^'^ v4M3^mm-'^ 
K Ca Forettiin» argine sinistro felDolo,,! — 4 S 5 a , J s . ^ ^ Giuseppe, Segretario della 

. iaB^..bMm-M^glJIMa.astmi|a. .JgLÌ "°'^'^'^^Sg..l..t>5Eailla.^:; | camera di Commercio dì V^ÌSzìa, ¥'.l? ̂ -1 

gico SI 
osserva s e S m ? r i t ì i r ^ c r ^ c!hè "« per questgj | , fe ,^rchia, ir^K^ 
dipenda m'fe t rp^j i l l^f f i ìe ' lU"^ ' '«?e^teJ iaE; . f f i | f>be fciUo^meglu) ,̂̂ ^aje-, 
*r^^^L^;ii,,,;.̂ ;;•,;iM.jw,El^^i ,̂vp-^^^^ Dulciguo duo antti or sono quando 
Uominic t^dono | ic i lmente a quelle j5^,^,p^ ^ a ' t u t t a abittìa dS*-flIvi 
cose che aesiaerano, ,., .,.. ,Ì anziché farvi immigrare gli albanési 

Non è per nulla prudente il fare U face a Dulcìgiio una questione di 
delle previsioni che possonoscon ^ nazionalità? 
molta facilita venire smentite dai In ogni modo non ci resta che a 
fatti ; rria Siccome 10 non' ho al- fare voti perche la sia finita m quel 
cuna pretésa di 'essere ui f fapien- sito;::^le.cos^Junghe,,ji:, f^n.np,,.serpi! 
tont'"'politico-.r^Ó^?riòn mr^lmportrjfE-aiHnc^gj^^l^^p^j^^^ij,^^^ 
m o l i r d f afpfinre tpiello che sono;; "" 

COSI^y^gl'̂ ;':^^ '̂'̂  1̂  ["̂ *̂ , ? '^ ^fni giorno^,dJ^GreciaJ;ii;:^lettori..H^nno 
La quale consiste nel credere ! 5_.,?.i. u ; . . „ „ . ^; „.'„ „„ . ! . „ . . 

1855. Eseguitc»BÌ.,riel.̂ lygl]QL.,̂ cprso '̂ ^l' 
fi'ptdo di Ca^^^Fbretti lina sassaia, iU 

- I l ^ i \ i ^ i 

. ; , M ^ . . i , V E r : •' Jl •^^-J-V.- . ' j , ; Ì^J--'t.>|lrf;^.-^| i;<:-|;r-:-:^:,'.i,.,[ 

Da Trcviiso 
. ! • - -

ricostruito in ritiro per un tratto di 
trecento metri4'^^argine stesso, e seb* 
bene dal nostro tremo Civile si con-

23 novembre-J 

colpito dal vaiuolo. Benché sia un caso 
isolato, pure porto un poco di panico 

;iSSn'ii/ 

^ ^ , . ' P ^ ^ P ; M e già da alcuni giorni il Municipio si 
Il 16 corr. si cluu.e g w s p delle è j ^ t p cura M^MM^^^^ Mm^nì 

rappresentazioni del Mefistofele al So-^J sanitarie, pnde impedire chela^feutta, 
cìah3.^^^Se4tàl^iia.!P^M°'^*° degli malattia abbia W'etténdli 'si^^M'd^ 
applauM,.pro,digati agU^ar^i,3|.u,§,l,do- M ^ Medico Muni-
vrebbe dire che sembrava|di assistere oipale si t è r r F l a puSlalica vacciua-

in,;; Oriente! 
E allora:; » giornalisti parleranno o-

i - . .^i ; ' • . • • • • ^.i.E^Pt?j;ÌM^"SnQjL,giia,,vanante, 

sigliasse anche, la, JìcostrMziorie. della 
banca,lungo 'H-^nuovi^Wtrecento,,.metri 
.dUr^i^B'-^ maggior.sicurezza, pare 
chè'^ìr MiriistétÒ'dei làVo'rììiipubblicrràd'uria dellè'priml'Wcìte'''e^^^^^ zione con linfa vaccinica animale, 

SlEBEL. 
la ricostruzione.,.d,t!lla )?4(l,Cft* | sera di più e crediO ̂ l p?-E..,̂ IEte-^tek^^ 

dispiacere di non poterlo Udire ancora-""sembteu dei soci della Banca 

allo scopo di economizzare un mezzo | alruUiraa della stagione. Il Mefistofele. con linfa 
migliaio di nre abbia reputato mutile 1 compreso ed ammirato, piacque ogni-, 
i_ . • 1 J i i _ ! , . . . . _ _ I «., .3; , . ; , ' . ~ i« i: i„ _ „ J - . . . . - ! 

A r / , i g i i a » u , •^•'DcimènicaiièVcori 
e una as-* 

chf 'F^ '^ort i d e l ministero dipen-f '^ '^^"2^i i^;^; i ; ; ;^ tf ' Ì ìemm^ *^^"* sassaia, man-1 dispiacere di non ivoteHò^udire ahcora^^^ '̂"^gÌ̂ yea dei s()cf̂ ^ 
deraniYÒ dall'estrém^i-^'Sinistra. , sfioÉ^^'ilflìa .lavlpiìi^hf^^liriffi^S^iopca^te^^della ba7i^r''^^ffBr"?Ì^Ì§vÌi-^tó WKrìdS^di '^AmipSr i tMni^SiT^^^ ••^^xt^w •,; ,!-^^| |^-v;-t.L!^;^-"; 

coritrhria 'sarà di pochi voti 
a|)phto,,.iKdeÌi|qpU puòll^disporro ^ g^lj,!^? l ' o^ l .nEa.^}^lLn^cm?^,Q^i'.e. 
questo gruppo ;ycleUa Camera^ 
^^"Fministeriaii ad ogni^cpstQ e gli 

tina, affine d' decid'eT'è" se 'esSà'deb" 
j | s ' ebbe in dono due bouquets enoriSlS>«H tv^#Xpm^^^^ 

;--r,-, .\Wi-,t:Ss-:.f-:'^''i:,yij'-\l-i7j^.'!*'.<^:'-^ . " l ' - f t V R ' 5 ' ì P i m l ì e d i t o • ^ : i K . l i ; , _ : 3 _ * _ . i - ; f . . . . -r :.•..-, •-.,r,..--.,i.;.:..i,. 

I!!!r'''rn'àggìorarii:a favorevole O j'dóve''le'''pbteii'zé Invìitonò IŴB̂^ all'urto'•dèlle''^cqne, e qiniTdi ; Miiller, di cui era la sei'atad*'onore, 
' : qhellì j:^|nonilnare un,rappreaentaiite chrlaVV^ per rovesciarsi se l̂'̂  erezione ^ s ' i 

vo|i ìfer ̂Hf̂ f̂ iiH etfHi i i r f ̂ ^ 
tèrnà;'^^mentròl:SiTurchì ^.vogliènb^'^ltl, Così è ,,^yidente chie 

dito. 
ie per nsparmia-

1 ad AVzignano quattro Confe-
tai;yV|eilÌ3^]me4ato.uix,iinuQ:e^^m 
fa 'ad'"urt'altra grande artista, la Tes-" ' interèssaptissimé: e'̂ 1 ascoltate seitìpfe 

per^ 'parte j rei cinq[uecento lire, nell'opera di di-l sero, quando recitò al vostro Concordi. "̂ "̂  WMWvMt̂^̂^̂^̂^̂^̂^ 
ì̂s;wK.'#4vìV f fé¥a"improvvitìata se ne saranno spese ; Quei due bouquets se da un lato se- ;^KÌM?MWWO" :^;^>,I\ìqyimeuto delle 
iden che an*?w •. j • i i j S i i n- i Ti»"i* • Casse Postali d( liisparnnp a tutto il 

s c e r l ^ i r ^ a r v q u e s t i - q u a s i cinque v̂ ĉKe per i r t ^ r T O ^ i r B u l p n W t f f i r ^ ed ora si dovrà dar mano,, jnavano la parola F m . d|li^altro sin. j S S r ¥ W i o Ì ^ f t r T 
alili-^ df •|oyei:,no ..prpgi:^^4sta|teQT;, dr̂ ^ ii^^^n|4||tj^ig||lte,^4l]a cosl^usstfttje del |t|iÌPM^^<> 1*̂  v^|;i|^ |m(^g9ìy^,l4g|^;g|litìi;|(;ti-^385, c a p i t a i f l t r e l i rap^ìre-

'rop§Kisi,J. dare ragione iî ĵla que-1 tratto di banca mancante. | dimento provati ,duranteJ^,,,dieciottc^|Jsentato 122,8U : 97;;j;.w^^a tutto Otto-strò sempre di votare per r - s o l i ^ propesisi. 
\ i 

i.-^ I _ ^ ^ ^ ^ _ 



tire libretti 1155, capitale L. 125,933:39. | Corre voce che lofctudioTommasoni-
Più di due terzi tii questo capitale è'; jjgggjato farà eleggere alla prima va-
rappfegentato dalle Casf̂ e ^"^*^K ^i jcanzà il deputato provinciale i lèno 

giovane di meznàt pet compkki'e 
Belluno e A^ord^, AgórtJa,primeggia, 
ha su 127. libretti L. 47,303:30L.-
Belluno invece ba su 60Ì libretti lire gl ' incarto. 
" 40è:48. Segue Longarone con l i r e ! La provincia può essere tranquilla 
10,205:38 in 127 llbl-éttì e si a r r m ^ ĵ ĵp j . ^ ^ ^ i ̂ ^oi ^^^^-^ ^on man-
a pencerlìghe^con,1..4^^ illuminata e 
a bozzo con L. 7:42 in 5 1 br^t" e*-^» ^ 

furto del Trihunale — 
antimeridiana di ieri continuò Tas-
suhzione dei testi/ 

Furono sentiti ; 
BGì'ékgon Enrico e CeresoU Ettore 

che non corrisposero ad uii'aH6i in
vocato dal Pilol Domenico. 
, , Miotti Scapin Antonio e Paladini 

NeU* udienza | seguente comMlcazìone dell* •Ufficio 
Meteorologico àef^^New-York-Herald 
di Nuova-York, in data 23 novembre: 

« Tempesta pericolosa a settontnone 
del 45 ' di latitudine. Toccherà lè spiag
ge dell' Inghilterra e della Norvegia, 
e fors* anche le spiagge settentrionali 
delta Francia fra il 25 ed il 27. Sarà 

•?;';i.;ii()iiìv; 

tncrejiihjle dietu / — a puero con.,, a 
contèsimi.... in 2 libretti I-M 

indipendente. E^vancesco che deposero poter affer-
Quest'ispettore di |;niare che la poVta di abitazione del 

Quel Municipio ha aperto _atut.to| questura Dal Fabbro viene traslocato ,J Domenico Pilot al teatro S. i M i a fu 
"" I a Napoli ove fungerà da vice-questore. I sempre chiusa durante l'assenza di lui. il" 4 Dicembre l'appalto deldazio con 

sumo sul dato annuo di tj. 55,000. ,Lo, sostituirà fra.noi qualejspettore 1. PMoto Luigi Affatto inconcludente, 

i- ,". *. ^ ̂  •*'^ì'^^i-:'''^-^'\^ì^^x^:'-ii^''fri^r^r. s aver riconosciuto il vecchio Eliot 
1 I ' . . " I T " ' 

•i^al^^di^at-

accompagnata da procelle, piogge e 
neve. 

(C.Fprte tempesta nell'Atlantico. 
F e r i t e a c c i d e n t a l i ? •— Un cer

to Bordignòn recavasi al civico ospi
tale per farsi curare d'una ferita alla 
fronte. >, 

Asserisce egli't-di averlar,wricevuta 

'fssmm' 
Pel cìiìmico rALTWS'̂ h'osstdo, un'otite 
Metallico a terra coirimisio sovente. 
Lettor se rlfletlìjò J'umil TOTALE 
D'umano sapere faftoi'e ìniiiialo. 

Spiegazione della sciarada prece 
dente: 

(ìél> osia 

Spettacoli d'oggi 
TEATRO GARIBALDI. —La dram

matica ,compagnia diretta dal càv. 
Monti rappresenta : 

I Eourchamhpult .'-•' Ove 8, 
- * p 

Cronaca Giudiziaria 
CORTE D 'ASSISE DI LUCCA 

mmo d'ac- jj nezia. 
amo fare a | Marinelli Eugenio e Terenzi Gio-i Anche un pastore, certo Baldissera 

ioro seduta dì domenica; tHi t r i s t e • | game 
lazione delì^'avv. cav. SnlilMtti,J!aU.J ^̂  Atl*;egregio,:vfunzio^^^ pàri;efchtì!3òftìega .recisatué^te 
mento del, CRpit^lé'del!aBfih(ia stessa,J candiamo i nostri saluti, anche per- j t imento per feto alla Sliàzibne di Ve-f cadendo a -téri'air^^sarà propriamerìte 
emettendo «^ove azipnl,i3he porterâ ^^^^^ ^ ^ ^. ̂ ^^^^ .. ^ - - - U « -
no il capitale della Banca a L. 100,000. n ^^^^^ 
V e n n e , t t t a ' f n c h e l ' ^ e » o h e d e l l e Ì . c p r d p , w ) i J W r t S n p o s s i p 
n u o v e 
q u a s i 
e d a 

™ 5 S ^ ^ ; Ì " ' * ' " ^ ^ \ H ^ ^ ^ ^ ^ y ' i * ' ' "-' i ì a e i i a v e n t a d i v e r s e v o u e g ì . . „ 
p r ^ B i U i s e P . e ^ ^ B . d o h . ^ ^ ^ ^ ^ ^ c a f ì ^ t t ì e r i i n B a t t a g U a . c h e d e p o s e r o 
m ^ r Ì F r i ù l f ^ à n t i t ^ L ' c o m ^ ^ ^ ^ ^ M a ^ | m ^ ^ c l ^ ^ a « o . : ^ : i P f a r n ^ ^ a c c e r t ^ J i a v e r v i d u t o ^ : ^ ^ ^ ^ ^ / d i G o n d i n e t c o n w i j r o n - | r i s p ^ s t o c h i a r o , e ^ ^ p o d o c h e . ; 
p e r l a d i m i n u z i o n e , d e l , p r e z z e r e i s a l e . . | g i ( ^ r n o ^ t r e 4 Ì P e m b r e . a d ^ u n : , p r a , ^ p p r n , , | M P i l o t ^ J U i g q u e l l o c h e è d i f a t t o ^ p e r , | ^ s b a a l ì a t o u s c m , i e ^ . l o „ m i s e b r u s c a 

P i e v e d f ' t S t e i ^ c . - - D a a l c u n i S p r e s s ò M a l o c a l e d i r e z i o n e d e l Ò o m - 4 e i : a , , d e L f u r t p , . "' "" " 

Ùàienza ant. òfeZ 23 
Poìiis Giacomo direttore del Fer-

/ruccio. Narra che il Ferenzona andò 
alla' di Itììjiredftzicite!; Eu;ConsigliàWda 
•̂iin, redattore della stessa Gazz, Mtar 
2ia:.a'sbarazzarsene. Allora egli offri 

fw-.-.jssL''''̂ iÉN: -«. v ia c» ; J ui comuniciU'e a a redazione ettero 
r- . - L.. _: : •* i .i| compromettenti del Peruzzui«Vfi|UlUs!!iu 

imente 

n 

m^'i^^-
-* -1 egra e.briosa commediola fatta I iLipn dalla direzione. Seppe da ,Ba-un a 

podiscono per ore ' i l ^passaggio dei 
veicoli. 

S . M a r i a l a l o n g » . — rAvven-
nero quattro nuovijt-.casi di zoppina 
lombarda in quattro bovini. 

V appa!tp:;.di;u;er;à.,4al 1^ :sfinnai6f|nianto4e],^|^^^^^^ cui,sì seque- sempre di Ijupna legayl^^^^ 
1881 a-'tutto^^ .straronovSftUe/svai^ziche dì soép'ètta spritfe graziosissime. 

. f i ^'^:.•.^.i•.-i 

Il |rpreZ2o^ di b a s p d'iricffnto j;èw4i:H^'-P^oveni :n'?a. 

pnopiicay,a,ae,iiecp,rrispo 
niate,,,Pai!atJÌn.ws 
Fiorillo Virginia. Afferma swU'am-

no M^A,i 

?Vite^ 

C d i n c . r--;Il;^;vaiuólo tènde'a SGora-
parire, 

•Vcr i i a^ . " La Caèsa dìRisparmio 
d,^liberò.^jI^yocando jn^a^ua^preceden-
te deliberazione di .eontinuare la corr 
risponsione del 4 per 100 sui depositi 

: a risparmio. , 
—Jl,Ministero d'agricoltura accordò 

, Uce5ÒQ,,4i sussidio ,aUo„ Stabilimento 
lfe>di. pescicoltura artificiale di Torbole 

. n-•.-••••••'• ./i"'-i'l':,«s::'i;,-:^-sffi« îiKl;", i /> ;:l''ii*"v' 

centesiniròitantaoinque per osni qulii- P-'dmtla Carolina che afferma aver 
essa ereditato quelle svanzìche dal tale dì erano macinuto. 

irif^^^. 

Eccone^^^unr'colta a volo: Ima '•''sua..che 'vi(le::^^l'assalsinr e che 
• -;;BélirSà^1f^^dÌvorz^^ con tanti '.quésti ncin^yera CarbonifTilrrihè 

babbi 

'--Vi. 

e tante mamme, almeno non i^ ,^^^.^9M,M.^ysM^^^^^ 
,,„,, , . . , 1 -, • •" r\^f,^>:,^.-^^>^.^.' I Balzano Michele. Dopo4 giorni sen-
:^^<^^mmÀ^mMnmJm.$.ml^r''-^'''^'''' padre. \^mp^9 P ' « orf\uu. , , , , : , ^ fw^^e ohe f. a r S l ^ i f S i r W l » B i % 

in nujnoer^^la^jihigPsolidatt^ | ^ i ^ . ^ c s g e 4 » | | i m ^ e r g ^ ^ S l M E uij^alt^:;. me rie (ec\ meravic^Iìfli. La FiùHlirniì: 
di borsa. c e ' i t a t i » r i ; — Ffajl'^càuse cĥ ^̂  

ì 

cetiati»ri; 
e norme trovansi nel capitolato di:>^:;crescetre';^Trprezzi:dei generi 

appalto che trovasi ostensibile presso,:;;necessita dobbiamo porre senza duo 
la stessa direzione. 

continui;.ma . canzonatura 
e mai^ulla. ! un a legge su! divor*zÌoI 

•.njr.-i.l-

in modo di-
I Consiglio d amministrazione macinazione appaltata* e dove nor- verso, tu così ci si avanzano reclami 

della .Società generale operaia approvò j;nalmente si:-potranno, macinare fino contro le guardie del signor Piccoli, 
,,pienampntQHopera.-dai,:dele2ati aU^„;:„.Jfr''^i!irOrirK^:t'!l'!!;?!:!^!^ - -• ^̂ ^̂ "̂ ^̂ -̂ ., f) ,...̂ ..,..v .̂,̂ ,:..> 

Congresso È 
'"Vicenza 

coltura ha d 
ségno e pVasuca per g 
piatto c^ellàto di^>;ottonéi'|)rÌ9|eì 

L'esecuzione fu eccellente. 
•rrr: Domenica finisce il corso dd le 

fortunate sue recite la brava/compa-

. ,•;., « . ^>i' • . . . . m e m o vuol d i r e troppo. . . . : e?;sr p ig l i a 
bio l ' incetta che ne fanno ingordi tuose ci regala la legge nuova. , i w r i a v a t a di testa-sòFen^ 

^^' € ^ i ; m ^ J ® M . ? a m P m r a i y i ^ si»«c^^te^tì^.ft!>SvP^A^:?"lAU».ì?u^^ ^°"^« ^^IS^ ' l i^ ^ ̂ «^^ ^ ^ ' É S l . » . ^ C o s ( i ^ . , Giuseppe Dspone^Jn favore, 
più tardi del,27^,cpr;i^,.che,,|royarisi^|,l^^^^^ manipolatori dei ;.C0SiJ^enJappp(M>4|:^\rp^^^^ c tn i^o^tad^ Gaimoni., ^ ; 

" ^ . .-v-i^i^^..^. .^.^^>..:^^- .; „..._.. , ^ . e . , _ . . . . _ . _ . . . - : . . . . ^ „ . „ „ . ^a tu r av : e . i : b t ee l e t àWcr i t i c a r e i . , .%^ ^ ^ 9 " 
* re della condotta de! Valenti e deP 

Carbonio! i : •• 
Iìodrigi^ez^A^mÌ9ÉÌà^'^,^,,^ t 
L'udienzaiè? sosoesa sino alle du 
L*ud.renza',e-ripresa alle:2.:15 : 
Giannone Luigi capo guardia delle 

carcerJiÀdi-.S. Leopoldo,,,.dichiara, che 
tutti gli accusati si portarono : penef:' 
furono tranquilli, che :il?:iCarboni tutte 
:le^ doniènichS'r^iassistèyaifMla messa 

tistà T a n r ' • ||tR5do,,%gi^^occhich^ 
E ii>*v;in'. , j#!,. ;^!< -., I Prof. Carrara. Ha detto )l:.;teste , 

per carnevale — credo— Moro-Lin. Sf*tM>ĵ ì̂ 'vw f̂̂ «̂"i:'̂ _„- ,*^ ; ^wra:"^ 

e. 

di Torino. 
Z u g l i o . —Un,cavallo mori di tifo. 

.'AHm^^^^-l^-

•SS^SEES© 

M CRONACA 

sono granai di almeno ottocento quin- signor Piccoli^? :moviamospectare la-
una stanza per 1'ufficio del",-:niento. Ripeteremo invece per la mil-

impiegato. ->lesima volta che i-nostri regolamenti 
Il consumo di macma chesi abbuona,, hanno_^.,troppa necessitaci,.venire,cor-r: 

aIlUppaìtatore.,èJolleratn^^fino,:;all'uno .,rettì,^;tì,n^ . • > 
é nfièzzò' pePtiéniio. ^ r' '^Bè|disposionr ' t^^ rigorose che 

E' appaltatore dovrà eseguire l i tra- producono > IV aumehto dei generi;: di 

••iiM-k "'4|i f che il Carboni era religioso, vorrei 
S p a v o n t f i u d l e l l e ,iuaiMnl«ajp|lI|^re' '^daÌlo^^ %QW:^^^\ 

in p r o v J r i a S W h S i a # ^ Ì Ì o r ^ 
angina d i f t ^ l l T c l l i nupvf^, morti 2. j j ^ | ^ ? ^ ^"^ •^^Ì fe iSfc^ . .»4 tóà* 

.Sono in totaìe^^asi 3§0; morti 82.̂  Jf: (i) IfidstHlèttorrricordèrariSf^lHo ' t^S^^X'^!SA-

Olario di P. S. 
1 -J ^ ' = 

Deputp^zf iono p r o T i n c i a l e 

— Fù;arrestatoWquesta polemica che ebbe luoeo sulla ' 

al̂  molino e delle farine dal molino al gate. No,n basta forse che siftno. slati I Fu a r resS taSnb l i e la moglie di : . . J i ;^"^ i9^•^P^l'^^!l^yf-.gg^^^^^ 
„n^;R.i^ „„.^« ««...>«.,«r.«.;«^« vii „«„_ : nnm^nttiì Ì ^o,;:o .,̂ F.4̂ *:̂ >̂ v- 5 (.';>. . : '̂:;'v...,-; ^ r^;^^^,l^,3m^.:;'ze: violentissime nella Gazjè^fad'i^aha 

I 
Abbiamo il piacere di annunciare che f panificio verso corresponsione di cen- i aumentati i dazii ? 
in sostituzione del compianto deputato « tesimi quindici per, ogni quintale. 
Giacqhbe, ,Trieste#?venne i^rì' (25) e- \ Griito,.,alio^ s i o r u * " ' - "'^' '^-''"•='" 
letto diiL;;Op,il?^g!ti |̂iÌ>rpym 1'on,lreziÒriè"'del tiro allo' 
avv. Giovanni' ' Toramasonì',,?^:unO' degli " di Este comlinica che 
nomini più illustrivt.della consorteria 1 avrà più luoffo-il^SS novembre, ma 
padovana, socio di studio dell 'avvo-' invece il'-5 dicembre. 

| u n o degli, JrfipùtàU del furto 'dèrTrì 
n n u o r i a\\ n',^(^'fv.\ \ VÌTOI r - a f r l K n I t ! Ìis^^'^^>'ìi^'^^^'^:''>iiy^'^-^^^'iviHH-i „ . .,.- -•• ^•-«U.;jllv:,JJ«0t^Kf7('tO7i%,5E^^JiemiC0 S O m p r O 
P^l^b^gli oper^Vli^^aUeti-ibuiti f i)unale perchè vo èva a forza mtro- delle maschere ~ volle venirp^^a-cai: 

lesati .aeV0n0,Ì?a0rSe, naSCfìrSl,:.-dl: F̂ ^̂  n ^ ' a n l o ^ Ó I U n/^.^f/. / l ' A c , ^ ^ , ^ r^^r. r^n « / . T / a n n a /1 / . n n / i c ^ ^ . . » «Vi! r,^t>«« 

réSus. "^jfe^i^l!;®^?!?' 
.-^yS:^*' ..t.î 3"̂ ì,̂ -" Una"sciarada:: 

ì. pubbl 
lJua, ,aV, | là . ,,,,.. _ .-.. 

Il oe I Cruenta e uroscritta il PRIMO fé Roma 
cato Tullio Beggiato, dep. provinciale. | C o r t e d ' A s s i s e . — ̂ g|(>ce§^o,^ep colobi Mil|n(3.:.nceve,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ | Eppure la storia, Mce io noma. ^ 

^ » m \ tmBoamxtxtmin ••• i ••!•••• i '- • '• ''^'" ' - - ^ ^ ^ - - 1 ^ : 

XI t o n a n o cl&e f a r à ? 
• L - [ . - Ì . _ I ' h ^ * . - • - i . l I r^' j - - - - r l - l -fcWc•'^!••^rs'^ 

cere chi.fosse . 
' ê a due mani 

Si venne poi a,,̂ s£iLpetó che'e^ 
punto ib^Dal.MpuL che aveva siusto^ 
allora assunto ib nome di Ferenzona. 

i:'j^'V^'vi:''::;"'i^-?:?^i 

&^:.^^M-^ .A-^-^h ^^'^^^S-^^^^^.K^l':, !•!,;! ;••rii^^'^;^^v^^';l:k^••ìv•^^•^V^.Li..l^^;••:rJ;••.l;•-l^l>!W^ 

. ' - . 1 -

: 10 y 

^ t^<"iiV••|li1llì^t"rK^'v^^^^ì^^^'^"•H:>^/'^]^V^ '̂ ^-'.'̂ -'̂ iii.'ii.'l ̂ ^ i l i r r i ^ ^ ^ t ' i ^ V • Ì : - V ^ " ' E Ì Ì 5 ^ ^ S ^ ^ ^ W ^ i ' ^ ^ ò - ^ i ' / 

:^^^ii:;%^^WÌ Appendice, del ,J5«Cf,/j«srKp«e-N;:^Q,m^ , ì —siVscoilàtieìtìSffmi conoscete: io? —Signore, egiraisse, voi forse a-
'.. w . » . - , , . , J ; , , ..,^J ' ' ' . l ' ^ ' i ^ ^?M:.mM^"i'fAm ^' j m j . * . S - V°' domaa. a trovftfe .il | i g a o r i viS9..aUa.,)uoe4ei sg]e4,ao'V,cl,fiullflÌS^^ 

x j i ^ r ^ 
' I 

tirete d aver ratio il diffìcile, perchè, j Afghano. 
I badando, a.̂ itantî timo^^^^ padre ci'ìii'ene"'dunque as-1 
I con dispiacere, ha,nf\*Siup ;̂;i:i.dicola,à^^^^ figlia? T 

t; di misterioso in me.e giuoco scoperto.Sverebbe, ed è ,perciò ché%vètèHmbo-: 

È i.h:,_età da marito. 

i#fffiv:EfviìT —I 

J-

—' 0^ vedova*? continuò d'Anguilhem 
Lo sconosciuto ghignava piu 
—. Oorpodéi diavolo Irsigribréi 

il cjayaliere fu0|^p,,cxe|jg,jie,t^^^ 
aliate di_ me! ^ • | dl^|nCf|lq^Hnta!:n^^^^^ 
•: ;— Uio me ne Uberi, cavaliere", so l - | i l denaro in cassa, e la cassa è' pe-
tanto rido delie vostre apprensioni, f sante, ve ne rispondo io; ero là quan-

— ,Che..l[prsA.,.non sono.^fì^ndt^te, sogrjdp si ^plério'i èuggelli;'^ 

'> 

I 

giunse Ruggej:o^dac;^l|^mi,<^^tnngete 
a. comprare alla cieca. ... ...-.^ ,̂ ,,,. 
. •— Cosr la sorpresa sarà più bella, 
signor d'Anguilhém. 

• —,Ah#iK<?n saprà.:jXJ!ca„ conten
tarmi di ciò, signore;vLasciaterai sol-
l-anto veder la ragazza.-, la gióvanet-
ta... la fìdanzata;'.#la signora m que-

fluenza su di voi, perdete una fortuna 
I dùuu^ mihone e^^mezzo ed una^ lo credo]Jj|^_una parola |^occ(j i | ;4j i i ,s^s^ U livrea e gif 

•»a prova della vostra influenza. | ste, .nrfì i-affiP.#MMtóU^^ 
--T, Quale r f detelo bene; Ut proroga accordata.è 
—,: Fate rinviarle:, adiiipUo,,giorni la V un vantaggio tanto per voi che per 

ronuncm?Ìpne deUa.sen^,nzu.,Ghe,d42;^^ noi,'Se=nélì^:iintèrVallo sf biiticinii'lìual-
darsi posdomstni ed in iscamT,|"clié cosu dei nostri .progetti, si tra- -

questa notizia, obbligo la mia , pela Qualche cosu di qualaiosì manie-
più brutta^camòriiìdiirtin cattivò^^'al-f^fl^irsoltb durcondizioni; fL s f mirmossa qSlunq^^^^^ 
fee|gg,.e,9feiamat^,ciò,stez2»i;yn.Day-,:| ••^Qtìali,?^ , • J vo3li^^^rm^mfra,i 'oy^t^llJl()nfe"d- ' 
^̂ "̂̂  ^ ^ l i ^ . . f e . B ^ ^ . t i ^ l l » a l I : " te::ragazz^^.non^,^s^|ÌJoatra|^^^^^ 

Ebbene transigiamòfitsignore, J e non avrà... o piuttosto avrà... | e voi pei'doreLe il vostro processo, con 
A..™...iu«,« M..„«i, „i .^i„„rs _— Comprendo, cavaliere. 

^ EbbVtiè?-
•̂>Acce t̂̂ ^LOj,i,. ^ , ̂  • ' . 

Come accettato ?.... Voi 

.Orsù, rispondetenii un pocO'^ad 
una domanda. -M 

-n l 'aleU, signore, fatela pure, e se 
posso rispondervi, risponderò. 

ome maij^disse Ruggero il mio, 

glia al signor Afghano, mio ì^vversavio? 
-r? Perche volle darvi la preierenza. 
— Ghen% sono molto tenuto! 

gpi perchè l'Indiano è bruitole. 

disè(^;d'Anguilhém. Quegli che^i/i^Mn^ 
l à^^,^^\xo\e,: cento, duecento, ^eC'erifò 

mille lire? Gliele concedo, glieleofl;ro, i 
giieltì dono. 

vergogna. 
» . T " . . ; . , - 1 ^ 1 - ' 1 . ; . . - ér^:':.^^^l^i^^w 

mi i l -
u a n t o mi p ropone t e non ha s e n - 3 s p e n d e t e chò-i-V;' 

[ì 

stiohe in ùna'^parpla. 
~ Iinpoasibile, signore, impossibile I , , 
— Mtt, suvvia... il padre,,r lasciate-I voi siete un bel giovane; eppoi il'v'o-

irni vedeKil padre.,/Non è troppo, neh? 1^ avversario sarà forse un gran gi-
-— Al contrario, signore, gli-, è come^^gnore rfertuo paese, ma ĉ uì la sua 

domandar tutts^iiquanda.e^X'-i^f'^ vedalo | nobiltà noiî AéiiricouostììùCèCj: .ed'lnfine 
ili pajce,, sapreie in ventiquattr' ore 11|, jggî ^^^ suona (negUo ad 
chi è la figlia, / *" ioréccbie fiancesi che quello un poco 

— Ma mi renderete pazzo, disse f selvaggio di Af||h;uuj.'\™: tLa sigi-iora 
d' AngUilhem, | Afghano, ca{iìte'"beJÌerMiComo '^i fa ad 

— Suvvii^,s)gj^i;y;,,9|,yaìÌ||;i,jiigg;^^ alla c!brl[er Mtfmalgrado 
se l'uomo dai porri col suo accento | gjò, se yoi oggi r|i|i^||t|„,,,, 

So;i;Gpinune^ ':c?ivaliere ; rques:ti cento 
'̂ to.,^^^Ed':.<^l*e « ,̂L |̂Pfr̂ e,nQn ,̂̂ ofto più 
vostri : sono la dote di vostra moglie, 

ome, la dote di. mia mogheVJ , 
-r- Ma s i ; sposando Va giovine "le 

i;|cguoacete,CQiUo mila scudi : è''*'uri a 
,9osa molto iiaturalejjiì-ieinbf'a,quan
do il padre vi fa gùadttgnaVe un nii-
lione e mtizzo [ 

•- .̂jiV.vete detto-iaV^ìouanef'gridò il 
,^^V^»lM*?»:'a.hi^lte^te detto,,,signoi;:eJ 
L.i ragttzza e'dunque giovane'? „,,.,_. 

— Fortunato d'Anguilhem, tre volte 
fortunato I accettate: sono io che ve 
tó;,tÌÌ90j:-^ocattate. 

: > 

uggero tu atterrato da questa nuo-
va' minacciacene rispondeva cosibene 
alle .§ue ,iuteìA55|on:Ì!, segrei-.e ; dacché, 
cumu dicemmo, avea comulottutu col, 

^marchese di sco^ìru'eni. nnsturo :e>̂  dj, 
In,.tal> caso,iayete'nla^ mia parola, i cOntVac3arnhiare'^l3Òn!.,a^ ai lìKÌ*' 

:. Si. 

^:-i.i:..J^\ 

— A.llpca, tra,, .di,i^cLgOTÌ^^ 
— Tra 4.ieci giorni. „. „„, 
T^,:\o- sarò qui alU mattinai ;in cui 

sarà pronunciata la sentenza. 
•^•^^là attenderò. 
'^ A a buon'ora, cavaliere I Siete^ air incoi^nito. 

proprio nato sotto una stella propizia, 
Signor d Angullhem ! 
.̂ Sljjiuomo dai porri prese:È,,„il suo 

più unulniente che mai,, , 
Dopo pochi minuti rientrò tutto in 

persecùto^ìi^l'e^pène che ^glì; da vailo. 
M^, ,̂ ;̂ŷ e*Ìĵ i| do3Ì̂ ^Bcop.̂ -̂|o • ®dd^^ 

scoraggiamento. ' " 
— Che cosa convien fare, signore, 

prchrregtira^^soddisfattop^dainXiiciò 

-^ . . Discendetejipel priino, rispQse 
costui, e, quaiiuo v avrò veduto al-
ontanarw col marchese, uscirò alla 

mitv^Miai.. 

Sgomento. 
(CÒaUnua-J 

i . i ; 

^ r 

i... _ K_ _ L I ^ T^J Um ^JM ^ • . . - . r - I - . . V -n .L . . . . W J L . _ . . _ -< 

r l ^ . ^ L 
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wì 

acrìvèsBÌ ma non era vero, e le mie 
Ijiihioni non !o avrebbero acobrisen-
tito. 

Fratellanza Artigiana, nega^di nuovo iHavre stazioni idrometriche no legnino^ le sue Sedute. Stabil i i occasioni poi per dire A JBpnghi che ^̂  scendo; l e . 
che gli,fosse stala tolta H'^gurola, ^ fun na?vo1jongfSso in Parigi pel 1881. j >a lettera, scritta da luì 'CTà MiceZi, Isecnaìano l'aumento/le autorità prov 

"per iscusam del,non intervenire a l l a3„„^ . „ . „.i ,«à,. r.,! Ì*^^^^<.UÌ\^ AÌ 
inaugurazione del MonUmeutodi M e r i J ^ ^ " " " . P ' V ' " ' ' ""^ improbabile d» , 

Alle domande dell*avv. Palamidèaai 
Dal Pozzo Augusto d'anni 40, co- i ̂ \^«st« '^«*i««°^i ?/«« che era insieme 

^1 accusati. 
La sera del 19 aprile alle ore 91 |2 

al Peona quando il Farolfi dette no 

VOLÒ per la conservazione della prò-
pi'óprìetà ihdivìdUftle, pei diritti della 

tizia del "ferimento Férenzona, il Peona «donna, per la soppressione del bilan-
ciò dei cuUijgò delia polizia dei costu-

tana, fu mandata essendo essi {ìiena* |^"°"*'^^'*'^*' 
mente informati che il carattere di 8 — Alla Càmérà'^fi 

S '̂Jf^>«; 

incontrò il Oar,bpnì in via Magenta j « ^ / ^ so'P»\eso „ ^ » 
mentre andava a casa. Il (^arbom gli j A. domanda del P. M.^viene nch ia - imì e per altre rifome. 
raccontò il ferimentofìel Férenzona e i"?àta la teste Fiorillo che interrogata| .^^collettivisti voturono l'appropria-

— risponde: che pon venne mterrogatal • ^| -^ ô e con tutti i mezzi 
dalle guaidie. .Dopo ,4 giorni parlò J ,,.,, j , , , , ^̂  , 
colla Wglle del BoocfoM r | U disse JP^^^I^'I* 4Cs"''lo^ ^«' sottosuolo e 
di maravigliai^si,, forte, delVarresto,del I degli stru 
Carboni. 

insieme (ìèplòramrao il fatto .truce, 
esso era tranquillo e disse chW'àvròb-
be scrìtto per protestare control 'uc" 
cisione di un^ povero'i,padre dì fu-
miglia. 

Il teste era ih compagnia del Car-
del salariato 

Dietro domanda del P..M. la teste 1 li^oit^fr' 
boni quando questi cliiamato gentil-f che già era stata licenziata'viene ri 
mente il Férenzona ed avendo esso j *'®""*'5*" . ^ . ,7 - -,. , , , , , •• 
risposto con fare'sprezzante,, il Car- Antonio Corndt fu Giacomo dkLi-
bonfgli gettò un mffi tenrarsìgaro. Mffi? S?"/'^?? S>i accusati. A p p t ^ e * 

Il ^ t i m o n e dite eho iV Ferehzotia: i ì^t ì^ *^^gfe..feffl'^° <i' ^"^I !\^r!^'^^ 
non rispóse e si voUÒ,,fugqendo. | »l Peona: ci andò la sera del^.49 a-

P.M.SÌ noti questa parola «fug^P^^le alle 7j poco dopo venti^^l.|eòna 
eondo » f ' " ' ' I ed uscimmo insieme alie,^,^li2,3eppe 

•Carmm. Ma il testo colla parola ^ •i'^^^^i;^*^ A^ie^^^^e-'J-o Férenzona, 

cese fu; lòaata 
quel movimentò e di quella cerimonia i l a calma con che Gambetta rispose a 
fosse ,emi.ientementa italiano. Rife-1 Oassagnuc, allorché dopo il b ias i i^ 
rendosi infine ad osservazionnroniche | i. ^ , . , ,. ,. 
mosse da J/awn^i sul conto di MicehÌ«^^g''^^° ^"^ ^'^^"^^ '""̂  ^ '̂''̂  ' ^ ' l è 
e di.Mag'liam, li difende e sostiene ^Cherbourg, egli lo invitòva intorpfll 
che la legge pérSl'àboiiziona discorso 1 tare più rettamente ì discorsi de', suoi 

uti di jajp.ro; l'abolizione =forz9so, quale,è studiata da Magriiam ^ colleghi. 
e altre proposte radìcar.ise «̂̂ rà approvata, costituirà un gran ^ «j,,;iie.rtirii»3S!asK?fflKHsŝ ^ 

vanto pel Parlumento ed Un immenso 3 T - . I À ̂  — - * « . - . . — -
b B U l ì o pel paese. t I 8 I @ 0 T E t ì l H I 1 

Uerpi^oas cominciatol d i c h i a r o 1 • V i V ̂  • «« S B Ì Ì J B Ì J 
che il I\4|ni^terp si;;as?3ocia,,,u 
alle parole con cui Massar,L,s^t|grp.a-
ti zzò gli attentati commessi'ĉ ^̂ ^̂ ^̂  PARIGI, J 5 . — ,11 Voltaire scrive 
l'esercito, la più utile, salutareisetno-Pche il GOvefno francese ricevette una 
i.:i„ A.u. „ .„,„. :„.:..._._„i.-ni^..-.^,. s„^^L.i^*i,wj., n.,-„ ĵQ îtro TesecUzione 

ARLAMENTO 
S e d u t a d e l 2 5 n o v e m b r e . 

( A g e n z i a S t e f a n i ) 

A ò n i i n c i a n s i i i u n ' j n t e r r o g 
v :̂.jw Y.i^|Ìiile,e,del.U^^^^ ^ p r ò t e ^ t M e l P a p a e 

a z i o n e ^ ^ Ì , ^ B o r t o Ì M C C ì r ^ ^ G i o v a q n Q l i d a n d o , t f f ^ ^ l d e i d e c r e t i , l a q u a l 
[ i n a i u e e u , J g i o t i e d e l l a C i r c o l a r e s u i e e s u i t i % ; - i n r o s s i m o c o n s i g l i o . J p e W x t t , ^ m i n i s t r ! : : ^ e l l e , . f ì n a n z e t ; e d ; ? | f ó ^ ^ d e l l a C i r c o l a r e s u i g S s m t P ^ % ^ | n r o S 5 Ì m o l ^ s t e s s o g i o r n a l e 

^ i ^ ^ ^ ^ ^ à c , - ^ " U . V h ^ s ^ ^ s t T p h ^ d ^ t U ? e r r i r i s i e m e a l P e o n a c h e c o m e l ù i ' f ù f ^ t e m e s u l l o ^ c o n d i z i p n i d e l ' i s o l a d e l i g p ^ i g i H i J K F , ^ ^ „ c i a . E s p ^ e a l c u n i ^ s m e n t i s c ? r < 3 0 i i a ! i r ' n - a P a r i g f e i l 
7 ? ! ^ W n n t ^ ^ r ^ d i r « ^ ^ s o r p r e s o , e a d d o m P ^ t r d e l m t b i ^ ' g l ' o e àx D e l Gxudxce a l m i n i s t r o f a t i d i . g e s u i t i , r ì ì i h i 1 , Ì , e . é è l v Ì v e n r Ì h | i y a t Ì c a n o a p ^ t ì p é ì t r d t ì l l a n o m ^ a d e i 

^ } ^ P ' ' ^ ^ ^ ^ ^ . l ^ ^ ^ " i " ^ ^ ^ ' ^ « ^ ^ ^ ° "^^"^ « * ^ 1 " ^ , C o n g r e g a z ! o n ^ ^ W ^ q u a l i S i v , d q v e t t e ; i n ; ^ Ì ^ ^ e s c o y i . • ,, 
^^^ „ . , ,. , ,\ Avi), Filippi. Conosce Vittorio Oli-Jf^^i^? SpeZla^, ^ _ | timare lo sciogìimento:-®:^'^esocuzione T jBÀGtJSA,25.--Natanovic è giunto 

" "• — - " -̂  '"- - ^ ^ - , 4 . , /'^ .,,pv..-.v,, . .^ . r 1 R}P^endetìLl9^,Bolgimtìnlp,delle m^de^^^^^^^ Ca«o non ^ r ^ M t ì v a r ^ ^ e r trKta^^ con Bedrr 
gno. provare che ì\ Carboni ma.i aveascrit-] 

to iieW Ateo come ebbe a dire '"^ ~̂ ' 
stini'bnio; òhe può provare che 
boni quando venn;?i;;i^vres|.ato, ave 
tasc,a„la corona e che in carcere 
Vendola rotta se ne fece ^ r e M'aìtra | {^^;;X^^ 
di «risieda un carcerato.^ , \ , ,, I Dice chètil^ichiarazione la , de4te4 ^;"^S^*;>^J;.I . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ 

(Ilantà prolungata al banco de l la |^ i ,̂ ^ t̂̂  :i^:y^-„^ i ,^^.p^ torli, R^« îm e T di feaa). d i,,,G,e fi o,y ̂ :̂;è% W ' l.̂  P o 

assicura 
rancia 
affer-

ornali. 
io Fo
la pro-

ogarei. per 
no 

1 .T i " • • ' 

n prevdonle si trova imbar|Z|ato V ^ ^ - ^ Questo fitto dà una c t̂tiva^^^ ^ I I M Ì O di niìlero, che ' {j^annS^lo st^ìi'^d^^ìodio'per B 

dep^tiè icfimê ^̂ ^̂ ^̂  ,^ /yr„,:^^Jf'^^K..tr,ìM A^Ì P., Ar.,i,.^c che!-:sî  debbano coiisideriire comeima-• Giovanni Castaldi del .fu, Andrea, 
pubblicano^-; parve .più ^numeroso per 
moto che si diede specralmente pel 
mànifeiiare.ijsuoi p/^asiei'i saliti que 

LIVORNO, 25, -^VOmie Joseph 
apparttìiVeva alla Compagnia Vajery. 
Il capitano Lacombe èVmortoi'^Ealva-

stioni che ̂ preoccupano"anche;il:ìPà^-Vòn^ secondo macchìmEa e, no-
U^ento. Juga,aJt,resì,che|il.Mm strSlpfiiViHinOcóWtiralo uffìcì^imen-
per debolezza o condiscendenzrtvcon- 'te;'̂ Ohe, l'Onc^tì Josew/i àvbìfaa bordo 

raffermrefaccm eh a- i ducano a rivolgimenti ^contro J 'o rd ine : , , ^ i t to^ mfirinau l ' ihthfeHm ' coti 
^^,.w .... —... - « « , — ,. . -^^'^ aottnne toiieti e attuale, né 'il: governo potrebbe im- Yinua. 
eglTrìlpose: r S f J i ^ T r i l i F ^ f e , quali appro^,,Jomil^da qumfeiL,mfe^.p|ìfifi^ peroc^^è df^f ̂ F^lplthre ,il, '̂  BOMA. 25. - La sontenza ne| pro-
r^ '^SÌ^ir^òFrÌl t .MSSI delia Gai^tei^'^*^ ' ?^«^ ^^.^^?^- ^ diriUd:^.dif:riiim^hè firiA^r^- che lidiî è̂v̂  cesso pH^ff iF ì r ' a«"Ì400 ,00C)! Ìn 

tu,, contrail,.aJla, l e g g i i U S ' ^ i e ^ f % a z ^ 
rrispo 

ta'd'Italial'Voco 
i i ^ S l i l ' ' KP&Ì|rangherliniy^^#;^| i ;ni dì lavori ^̂  

associazioni sarebbe /gìone, Paccapelo a 5 anni della stessa 

a 
una 
fòr* 

'>eclu-

tico^ .per :mezzo,j^.penà. XoiSrzet!:Ì''e furono 
^ e basi elettorali^gg| |o[i:i-Ha:d^tà^ Fedl^lcrBaccafi: 
s to vita.ge^rale^::ji:vgi "^j-li-ì^^,^^^^^ ^^^^^ 

P M, i r to^tj^pcpyoUo''-'dimai^ r iv^tTì tSì^^ ' tSufaarTi l fó «]f^^tuz|onyijpinioni,,le^ 
al-^e^Tboai. Celiali turono queste do- ^l^«^;:iv-^^^i^^tìfj- nfinri^pp trascenda ad atti pericolosi e 

e ? . , ,, 'Herto B - - •——•- ^ ^"-^^ ^ ^ -"-^-
:yes«e,..FMroiio:div:eM^Je;C^ testìmon 

sono fUrf'^tiuaudo ,,succede'itun,.iatto 
grave. , . 

Vìi testimone (che per raiiòhì di 
delicatezza io n:irÌn'.ri[òmirip)depone;chè 
c:ònosce;^il.I5erenziin%i;per averlo ^ ; . 
vicinato per un fatto che riguardala 
mtinutà della famiGUa sua^dice che 
fu un fatto doloroso de lqua l e t a r eb -
bóva meno di'^^Prlare^ , , -^^^è^ t̂ornando dooo 

Ma perchè le'reticenze non ,abb aV f ^ ^ * ^ ^ ' ^ i J ^ ^ 
no a dare campo a maligne ^"smua-. ^^^|^^^^..^p|;|«^^y^^ 
^°!^>Ì: 'X "A - A- 7̂ •: • .. - ^ Pè^am^-G'ióvànni 

Il teste è padre di una fanci 
14 anni''Ohé andava .,alle, scuole u«u.u--, • • 
^^'JmMÉ,mm^^f^' ^fP^ '^jj^ ' Oohdscl ' irBàSSfaii . depone come • m,^^^ ff ebbero,^er^^^rijultato:.:un . ^ | ^ 
- 5 ^ ^ f t ^ ^ h ^ l ^ l r l ; ^ ¥ S ^ ^ ^ ^ ^ quitta sopra. ,V • ^ ̂ 0 a J ^ 4 S M . ~ &S^. j t e^^ 
giorno anche la fermò questo signore ^ n »/ chipdt» che'sì Ip ĉ̂ a là data al'Congresso di Berlino sacrificasse 
c h e 4 . a ù a l i n c i . p e i . « c e , ^ ^ d i | u a ^ d o t l n t T ^ g à t o ! Ì ? giu^Ue s ù ó n t e s s i .e.prihcipii. Non^lMi, 
fen ' : f co^ . i f f i4gn | i»4 .gk . . ^Sv .^ .^ lSma«:f quale^^fosseJ.l,trattato,.,m^,,;unau;^fol 
ravrebbe sposata perche n'era inna-, j ' . f 1 ^ ^ ' v.ani,euieie, legge i^ ma„ ^,.firmatp,^,era necessario Jarlo .eseguir 
morato. 

Mia figlia e mia cogi 
SI rivolgesse al padre. 

D 0 p 6'*'q u a 1 e h e g j Q,r n e 
disse xhe , queh: signore che l'aveva j 
fermata andò alla scuola, tu allora 
che 10 la tolsi di là; . 

opo un;:mese circai quel 
rifermò dì nuoyoja mia. cog. ...,__„, ^ 
mia figlia alle quali disse che era •* '̂'̂ '̂ ^^v,,,,̂ ^ .̂,, • ,;. .,,^... .̂ ,, ,. .v\J^erite nella dimostrazione navale. Il J,nî ^ o MiT̂ siî l̂̂  
stato aggredito al Politeama dove gU^^^ Tangherlmi fu condannato a dodicUfgabinetto non monta duvvero essere pUmÀ all'Riip^nva or^n u u^r^nhhUox'^ ^^^^^^^^^^ 
avevano rubato 3 oì'4 mila lire.,, rrr 1 anni di lavori forzati. Governatori ad incolpato, se abbraccio subito di buon francese ma non è vero si acclaniasse^ 
riiatìsto vqone,ft...eaper^,^^^ ^^ reclusione. Pacrapello a ff!^?^.:^^^^'- ^condizioni J ^ f ppljLica a l l ' a i l ea iS&I la Demc^Sia TtaTia^^^ 

ta),.sigaora,,,aUrp non era^^he,^^n^gm|-) c i n a u r J m n f S f f T S S s S ^ ^diAgfeU«^^^.l^?^.?oM!^Ì^v!Xk^lj^.'^ ' c o f l « i l B m e . Af(erifr^li?"le'1ltru^> 
nulist.1 per nome Férenzona, Io andaiM^'aye a^S^^i-o^^^ trovarsi isolata. Circa la de- ' yî ivi HafP al^nrpfì(trt^ìirMÌRrin fnVnrvYì'̂  
allorà Ha liir per domandarle spiega-j,del ,process(̂ ^̂ ^̂  greca/ jg g^^g j ^ sìuùUv'cqq^^ìunture Q\Q^-^^ihh^^}^ • ,à 
zibne della'sua indegna dazione. Il,Fe-,L furono assolti; -cpufid ,̂. che;^l^:|Tu conrjprendera vi'^ilaS^ riSeUar^^ ^ 

I torrenti di Messina strariparono ^^ "S?^i^y: .̂̂ ?'MJ-?S]yi.̂ -L^i%^ cogli atti si fossero offese lo? W« vi-;i Affezioni delle ^vie diffe-

cito rdiraostra che 

IVotizie i a t c f u è 
vaci mm 

ì politica tracciata dal Parlamento —* mentisceil fatto di dimostrazione m rappresentanti,dì iutte.le.potenze.!^ 
-ùha:cittànell'^àiihiVersaho^déll'atten^#assl6^^^^ il 

•i^>'j-E' 

I l , • , 

' y}: •. '<TMC*>*Bina 
• fi -I. ^m. 

r.enzona fece M nuovoyaVchejq risposi 

Sorgenti della quaU-l' «ao e ammesso negli 
ospitali civili dì Francia. 

coìì \ì',\ R t n m a r a t o •.&' v e d e r a t an to ci-'3'-iii"-"'̂ :̂ i-iv--!=̂ ii:is;!'ivte;ste;̂ s:ii;iF̂ ĵ;v̂ ^̂ ^ 
cyu uà bioi||ciLdî ^̂ ^̂  "\,-.«%;i deponendo ghiaia in tutte le v e della 
nismo e tanta sfacciatassfine. I r F é - ' .V. ^ • 

zioiii del Con":resso. 
gg _ 

reazoha ' voleva fi^^mi^gtìrederò'''che^ '̂ ^̂ *'̂ ' 
ayeyàSÙh ^cugino cheì^loiràssom 
perfettamente, 

11 teste come e naturale 

. . .Jleggi; À^sìeui-a'hbtf'àverm^i'^faiit^^ stiye, pesantezza di slo-
RifpotdOrtdb^^rffi j ^ ^ ^ ^ ̂ oi partito repubblicahÒ:MnèvM 

• un articoloidel Trattatoi-di-Berlinoe^ fìann f ,,.. 

-n ,'j.-ii ' ; " \ ^ S • 14;:r,!È-i^^.-^'r!r^.-r"'^i.^'^ i^^ 

nulla, e tratto uR Férenzona 
ttieritàva. 
4do|fo.,3:?c/escfti, d'Anni ^0, conosce Bombr.m, la Banca Nazionale ^^'^''SMMMm^^mmkMmèSmmmimm..i 

gli accusati^,conosco dì vista Vittorio i tera di 23 miUoni i fundi destinati coaciuaduii non aLipunenenLi alle con-1 ,V f̂c-4J: 

^7^:*y'-^.-:<'-^ì-^<r-^' 

nulla del lenmento Férenzona. 

d i '••• a v 

airoi 

I limatiali alla tìanca myrirenze per fe^^^^ otLeneisi concihabUmeiUtì cou ' A Modena fu i_nausu.r^to'il Con-

l ^ ^ ' m à f f d a l e i n e . reni,'̂ la^i'onelJa Ò(ì| il 
'""""" • " d j a l j ^ ' . t ' e r „ , , . , , , „ . ..•:. ' 

SÒY?miErcont"'i'6''le nia-
^ ' ìattie . della pelle , 

I asma, catarropolmoiiale,c!oi*osì, anemia, 
j . debolezza. 

.•^- L-',I i 1 

' i r ' S ' i l i F i ì ^ r L T . r v . . , . . , ; 
Dettaglio : ^hijtùtti'i-'Oepoaiti. d'Acque mine'-

rali H ciai farmacisti. 
Queste Acquo sono aggradovoli, da htire àHî T̂ . 
' V'soltìt'b colla ordinaria bibita. Dosbrlviboti 

;ioruo, 

res^é/'Io'lorfgggtì»^^^ Gazs^f^l ^IHilGìi ir t ta per^^gli^'orgariiGi sta^l^mssicur^^ traslocati; un sostituto procurar|,«as^ 
d'itctiift;^e:s;BnMk^rQ;^iluei}:dì«corsi. ' f bìll;:;<iirfleSffi^^mmitìr^^ nali fUî ^BOciMisfae îitenìeuio ^ definita. • -̂o»'̂  ^^'^^''^i|?.^^i^fe:t^^'^si^||]^te,#.K^ ' 

i:e dei.̂ re,,furo«o$p;;v?'̂ ^^ f̂:i;.:....̂  . . , ......... , 
'"'Appeiìo'"' '̂ "̂̂  •'^:/Xl^ai'':ayi'iso,,..zw quarta pagina! 
a SI'scateriÒ uh r̂t 

-«•fV^-v^vawjnUimfimi-t-m-irr - nm 

u 

"^H^' P̂ f*̂ ^̂ ^ ti^^se di t^ver&vis|0lii'|'*"ediaute esameyiìj^otranno div^nt^j^^:|dtìgli.,uitei:q$ói della.Oo].Q,(U|l,;D.itìgende^ temporaie :̂,̂ ì̂ ,l> sono minime. 
"• •••'-••'—^— • impi^^iiti:'d'ordinéfè-^àÌÌelicenziariMin "''^^ÈM^^^"^^-ì 

a b b i » diritto alla indennità di'̂ 'ùn^^ '̂̂ l'̂ '̂ l'̂  ^''''''''^'-^'^^'^^^.^m^}^'}}^ . convoglio 
;̂i 

X ' • b ' ' ^ 

.i 

Tedescliì: 
, Olivieri risponde che anche l'al

tra /̂oUâ  dissè cbrxiò mr '^^tm-
mentava bene. , 

Avv. P^cci, Vuole'US s)i| iperito 
nel verbale che il teste Olivieri" dice 
ai avere sempre detto ini pare. 

Il teste O/iuie^fnega anche di''a-
vere detto al giuclice ist|:utS|Qrg, dj, a-
J'ere vìstoj] TtìdesG(y,,,^}3u<j"*)wrmonp/. 
Il presideiite reduVguìice severameitte 
u pupolicQ per questi segni che sono 
^'^n/f.'^l'^HtiM Ì*iUi*)idaziohi, 

*- 0?ii>ìt'ri- 'ritorna m\, fatto della 

^ A Rignano (Firenze) deragìióun 

trimestre, i alla vertenza pep^ordonr telegrafico I — A ^ a n U n o è giu-iio il primoge-
\ sottomarino:^ftJa:.Su)a§!,;..^.^'ItaUa, àm .^^^ t2(vT:'.:^A.,.. nZ\. ...̂ '...̂ "̂̂ f;̂ ::; 

air411fl,|,Tg|);i^M Stallo 

dei 
alli 

l!̂ i>à;ÌK&o cstcì . '^ I pc)̂ ,5\̂ ,,.ê aei;u e:iercit(i,tî :,MeM4|̂ ;vpg î|,4(̂ ;..̂  'l,u^ temperatur«?^TOrigi' s'è in-"(idti- ìs.m^v.j}ii:i^. 

., . ,,,,, _.,, „,., ir • 1 • . 1 i-^ ^ i,..-̂  " - il Lfi squisltezzìi dei cibi la scelta 
^'W com^missione'̂ ^ per l'InchiéMi:?:^;^^ ,3?,̂ ^W:ME|,iìJj,̂ lk '"^^V' '*--^ ' a^vp^sn'̂ 'f Ìdfnrrffi-eBdat^r^"Morto:--^-H»^^ 1 QUallta a é r ' " v i f e a m o i l i o i à ' ^ 

ni s*̂ '̂%-i;'>;''''̂ -̂ '̂'¥iv« i'--v 1- H n sUai e loro dovuta. Assicura uoi'tAT'-''?'̂ -"';f-'*«'̂ '-''̂ î '-̂ V" -.̂ r̂v̂ R̂̂ âii./.. • ,. , | vm ?̂là̂ iw> îs' ''^'"'' '̂ -" '̂̂ ^ ,̂v^V<* "«i 
C.ssey sa à votata per lista per dure |Y-pfii l^ipif:del^^P»hb-federe c^^i^A.SK'!^''^ ^' ^^^Jl^^^"*^^ '^^'^^''S'adi al | jDrezzi.Ji jpem^̂ ^̂ ^̂ ^ 
posto anche alla minoranza. f chiari^,precidi da.merjtargli 8tima-lK t^isotto di zoro. | duttgre dì^jedersi onorato da un 

— Il corfgf:esso p|(^y||^f|||}st({ di g b.yh|,̂ .g|Ml!̂  !̂ * ^̂ ^̂ '*̂  iiazi^gi»4l^i:^ade I l,a..Seimiv, VA, conUauameut^,. yro-^niniierosò concorso. 2302 
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!y>!^'-iàW^.IZ-:^-'^^^ 
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- • x , ^ l ] J 

'.'ri.i^'^ =||J.1F. J.l. 
1 ^ ^ 

.,^.* 

s'^-i?M-'-^-'/-"ll 
Ì3^3^)£às?9»Vf3£!£tk^S^^^ 

I' . ' ' ' ' ' 

Dopo le : adésiot)ì. delle celebrità'mediche d'Europa riiunò' potrà dubitare dell'efficacia di queste P i l l a l e 
centi elle oroiiicìic 

t^-li i'i''^'/^ \ 
' • ' \ 

'<•-

schrìft di VUrtzbùrg —,.3„iGiUgnp 
Zeit-

co 
adottate dai 1853 nelle Cliniche' dì B'erlìh^o (vedi liéùtfièìie KUriich: dV Beviìnù, Medicin Zei 

4871,1,1;$ ,Si3ttembre/1877,^(800/.--i Hit 
oer le SbDradetté>.maÌatt.ie. e restringimenti uretrali,,combàttono qualsiasi stkdio ìnfiammà-

emorroidano, ecc. — I nostri medici con 4 scatole guariscono que-

/wfi'n^ 

torio T/tìscicale, mgorgo 
s fòmSl lye nello Itàtb acuiò, abbisognandone M"pm per l e i f M i m e l - PW é1?ÌWWlsì'fiH^orÌ! 

di domandare semjire e tion acoètfiife che quelle del proflilòre 
PORTA DI PAVIA ,̂ delia farmacìa OÌ«avfp é a U o a i i i , che. so2a 
ne »ossieae Zct reaeZe ricetta. Vedasi dichiarazióne della Commissione 

Ufficiale di Berlino, l.o febbraio lo70.- ; 
O n o r « Ì f ^ p f B r W ^ # ^ l i r « K Ì Ì * l a ' ' f t a U è a i i l , Milano,. - t i compiego buono B:.; 

v^i^^;!^ 

cròriich 
'énimìni'esp^M^t^ miamà p^atÌ6Ù;sv^àìknà<^é U ÉlènfioMàìé si r e S / * .u' 
fc?if?,;Gd;.in̂  jilcùni cà^l catarri e ''esfnngrtmeti^i jwrefraii; a^ì^ìiòandone Ffeo come da 

istruzione ;che;trovasi segnata dal prof. I ^o r t a . — In attesa dell'Jnvio. con pnn4ì>f«..;.,;«Jr 
credetemv l l . r c l l a z / l a i Segretàrio, del Congresso Medico. — P sa, 21 settemhpfl is?» 

pedìzione in fràrichì 6ro>,.^, Ogni farmaóó'pòrta l* iiWffeW'chfara sul m'odo di usar" 
Cura,.completa'radicale delle sopr^adiette ynaUUUeXM sangue, ÌA.'^::^ Per comodo 
n m J e g U ,ammak^i,m tutti I g b r m ^ ^ ^ ^ ^ medic^^ch"^ visitfe'b ahcfe^^ner 

stero 5 
la. 
e garan 

VuiV per altrettanta îHfiZé ipìrtìféès;!lfliftìàv-^<^^'c^^^ fiàòon:pòlm¥epei^ acqua sedatim^ che 

Seri vere, a l l ^ a r m a c l a Il.,.»4 d i OICT Alfl«> J^^^^y^ ^0r:^C^^^' • ' 

V^m 

Oarm. CeriiràieBamiàno già pepanis via Roma,|p;j,Farn:]i. E. Riv^ 
FsDedale, n. 5 ~ Frat. Brunero e 0.,) negozianti di niedicinaÌiV~ Farmacia,Barberis,yja^D 
rausosa — Roma: Società Farmaceutica Romana— N. SinimberghKrìrT'^Agenzia Manzoni, 
via Pietra ™ i^renzfi :'HrRtìbfÌ^lfJ"FaVìriats^ BrittanlfciV — Cesare Pegna 
a Figli; DW|herial;Via^ja'dlló Studio/^10 •™,Agenzìa ,.q.Finzi. — iVa^soliy;; Leonardo; e Romano 

1 1 

f i l a n o . I l a l iere^lg lL 
--•'•,•• ^. 

per 
^ W t a 
one ad 

aglkposfcale. 
me.. 

•Vi. Scarpittì Luigi ~ (^enoyà\ Movpn, farmacista <™ Bruzza^ Carlo, farra. — Giov Ptìri^i 
ta: Roftner Giuseppe, farm, ™ Longega Antonio^ agenzia Fenezta: Rottner Giuseppe, farm. ™ Longega Antonio, agenzia — verona: Frinì 

Adrìanò^'^farm..-- Carettonii^Vincenzo Ziggiotjii, farm,-—.Pàloli'Fràncesco — Ancona ' laiiei 
omeniòò Pctrinì 

-.,,-'iLv •-. 'rt^'- •..-• .*-->Ji!^'.M"v*.;É'.i^j'^rt^mii"^ii'. i ' O ̂  ^-' '^••i- 't:èrj ' ' i^^'..j - - • MMi'ti- ^^•••>7&ik^v-''-^-.:^-'-i'^^'^ "** Jacopo OOr-, 
revaUe..farm. — Zara: Androvic N.y.farm. -— Milano: Stabilimento Carlo Erba via Mflrqoià 

. .Anziani -nt Ft^ign^^^m^àp^^ : farm. Vecchi;r^;i?ieii : 0 
j^t^i J^emi;Cerafogi Attilio ™ Ka^a ; farm. Camjller — Trieste; Q. Zanetti 

?f̂  /n^ 3 è sua sufcufe^lé GaUerit''Vittorio Emanu^fe^ h. /2^-T 

• f 

T 

I I 

' • - : 

• -

ft 
. * . i i . .& 

it'j,-. 

:̂f 

M 

ÌIH_lJ 

. r 

•(ri, 

Si m-

i i j ^ ( i ^ ,0 *CJ 
^Il*14l^^i,,:ìtì;ì:: .PaganiniSéfViUani, via Borromei;'-n. 6, : .e , in; luite i^^ prln 

Oasa'A. Manzoni e"C: via Sàia, 
principali F a r m l g i r i a R S S r ' 

"Ta 
1 DEPOSITO^ 

Garantite dalt'ànali3i^i*é''prpferlt,e daLsigno»:i..Medicr.fciy,vadottate.,,,da varieJ Direzioni,. 

i^trÙzìo^e,''tótìnitd dèi iéudi'viirrfbfi'e::firrna, 
Si Jt^égano'i sign(^rj;^pnsuniatg|ra,,V^ 

esterna 

JJi. r •-'-•• ì t\\\v " i ; • ^ r.| rj 
h 1 

I j t ^^nJJr T A i l ^ (2293) 

ijf 

•t 

.1,., 
I J-T 

' • 

u dita 

r 

ir- •> 

> r . - . P ' ' T ' ' . , —••.'• , i ' • ; ' 

i -:,--<- . \ ' -. J-. j .1 • ' . ^ r - . 
. • i - j . ^ ^ - , • . J . . _ i ^ •̂-— • - = • 4 ^ j -• E • ^ • E ^ 

gio pure di colorire in èradaztoni diversi. 
le richieste e la ven-
fiducia^ del pubblico 

,napoletano,^^sl/hìinò. o(i espèrih:teniirt(i^àratÌ8. 
• Soia ed umca vendita della vera tintura pressoàikpropno neeoz o dei F l tATEl i lL I 

K E M P T , profumieri chimici ft^ancesi, V i a S, CatoiFSna^ a C h i a S d É^ e^i sotto 
il Palazzo. CalabrittàmazzrM'm^^^ •• ^'^''^-'^ 

;;i?!utt!,;̂ U*;a vé(iditii;^^^dep^^ Padova. de)^e.;éSserò :considérato òoiirigxohtóif^ 

IV 

e di .queste non havveiifi poche. 
, In Padova presso A . B c d o n . Vi 

\ '^fn ̂  " \ 

pOBitan. 
a S, Lorenzor». Mcrati^y^parrucchìere^^Nsiillì^de^ 

#1 

I ̂  

w 
':^ks,^^^è^'^^^ '-iì^i^.^; ' ^ i ^ i ^ r^-rr-^^-x --^-.-^^-i^.y^JÌ,: 1^' 

;lV,?:^^i^S^*tW^f5a^. ^j'pi..srt=i,q{li^^&l ••Ì^>S^-fei"t5f'^Ìtv|^Vir^Ujtfe^^ M^ à!ì^3^^^MSWi ^•fi^^^i^?^#^ ̂ î t̂̂ îì̂ ĵ?f fe^^iaìF^:^ 

i Oiplii if '"'"-'*^ 
-UT T: ' •; " ,r=4î «' •ù:^^im^ 

• , - - C S ^ ! ' - J , l - L i - ' l ' I " " " " • ' : • - ' 

N E V R A L G Ì E 
- - - - - « - » - - - - — - - - - - - - - - - - - ^ ^ ' ' ' ^ ^ ^ * 

. ArFUiilOÀTOEE PETTORifUiE (aìgarettl-ii^fi)^n 

càlìna in tutto 
^ e favorisce le funzioni cosi importanti de^li,organi dell» V 

aspirazione. PaHgù yeritlifa ali'iàgrbtóòy. ESPIO, 9. Vie,de Londres ^̂ JS 
r— Esigere .e(y»ie -gtiarifnfigi^ tà' fim'«( gu» oonitrb itts' Cigaretti. f/V^. '^ 
Ìa.<àottoZa -Deposìto.,dà,^.iliatupni «,(7., Milano, yia.ofei^^ 

it^Eiimi'Vit 

^UrfiimÒ^^éia îiBò^^^^^^^ 'ieri^^tòi'porta la" 
itto il eiàtema nervoso, facilità l'espettojrazione' . nelle fraacie 

• - ^ { ^ v i i ^ i i ^ ^ M 

•.-^ CORREMO, PiANERI 

'^Wt^( 1 • ; y!:i4-^^ 

~r 

Ì 

h>"r^»'\ j :'^^J2^^-- I 

' E J - ^ ' ^ H . . ^ i * > H , . W . " * B •wfi.iM.'Wf.;«'V.'i|f f i^^-l:': "!.Tr- - M . .1 - ' J - . . - I • •0 ' •«.•3>^i'?•rJ^•V^rllJbia^l£'^•J;^^li^y•t•Y*Vi-^'j3^'--i^l F * -
. * H I V ^ ' I — I'' * 

i..m;:r 
•IgJ-iLflr't; 

I 

.m^^'^^^^ .,^^^ll^^.tt'^' ^ ^ ^ ' l ^ - ^ ' 

liZJlì"^ . / r ^ f i ^ M ^ v ^ ^ ^ ^ ^ ^ i - C i - ^ r 

I > j • ^ i m c ^ i ' v i ' • > • - - " jj '-i'-^.\iT-.-• f ì f ' -
• • • - - I • . r . . * I 

U : B 

• • . ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ; ' ' : ^ . ^ ^ ^ ' ™ f ^ - - ' ^ . - : • " ' " ^* 

d e l d o t i . AlVnRDV d i B a r c e l l o n a 0pà^^^ 

il rimedipniu comodo e sicuro per la guarigione,, della ' 
_ - — sia proveniente da catarri'costipazioniTibelli.irn- -

^ tazioni della gòired altro Malattie dell'àMràtcrf^^" 
spiratorio. 

• - . 1 

TuttM^ipedici di Spagna lo orescdvono,ai.joro ammalati ed assicjurtino che in n'ès^^ 
suri caso lascio di produrre ottimi risu tati, ritenendo questa pasta runica che corri-
SDonda pienamente agli effetti a cui è destinata. 

Lo stesso autore ha le zigarette balsamiche e le carte azotate, rimedio sicuro pel sol-ì 
lievo e la guarigione 

^^^^m^^mh^^-

:.f;^^^^^^^ì!^^/^l^'f\ ^ai^v^f^ : 

M^^'^^^ì^^é^^^^^i^M^-

L'attacco di questa malattia cessa immediatamente fumando una sola zigaretta, e per 
préveifiHo durali t€»ltiòtt^ basta br^ 

.dormire rammalato(y:y0i:^zione). ; 
Questi medicinali si vendono al prezzo di L. Z 5 0 ogni scatola indistintamente,. .̂  
Deposito generale A. M a n K o n r e Ci, Milano, via della Sala, 16 —^::'.^Vendftta i n 

« ; 

^r. 

•Ì5 

lit 
j " . ' 

•;!t^ 

7 -

.^ 

r i .'. 

Vi: 

li 

EornìtoriM S.-'Mi il He WItalia 

dei BiMli MANS*^ e 

^Hn 

^'^•^!^-^n^;]}i::^(>'0^^^-^ -^^^^ 

•T- !^ :^ i ^ j -

i;-4 ; >i^:N;t:i.;r|^,^^^^i^^iV 
Gomp.^ 

;̂  o r e r ni 4» 

ì 

iì 

M a San 
\' -Lt 

î V-

' «Ìi^antof)orti lo SR^cipso n^ine^^i^^ "O" Pptrà mai produrre 
^.taeeiosi effetti che si ottengono col F e r B i e t - U r a i i e a i Che ebbe 11 plauso di molte CA-

.i: 'l '=...j..ì-: ';1-.: 

• 

mi 

i'.^'M 

{lì 

i: 

m 

ig. ;.^ì{'!' 'i ' 

P a d o v a nelle farmaci e Lwiòi'CorneMO Fianeri e ikfauro. 

. ^ * 

t r Z^!^^7n\^^^^^^^^^^^^^^^^' ••.\'-' -• 1 * 

•?;^'•f^^l^i•^;'li^^•^•:^s^•: 

ESTRATTO DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 

^ • i — . , 1 ^ ' : 

; : 

m 

• n . ^ 

^ getti;a^^.disturbi dtyentré ed a verminazìoni, quando à; tempo debito e.di:i:quan 
do prendano qualche^ cucchiaiata di Fernei^Bmnca non,,sì,,.B^^ 

.tà 

Già'\Ìaalcuiii anni^'quest'Acqua Ferrugi 
3 nelle nostre Provincie, ina anche in ìpntune contrade. É n o i Uopo Id i a v e r l a solo 

l a r c a m c i i i o u s a l a , n o n p o s s i a m o a m e n o d i n o n t r o v a r e p i e n a m e n t e 
g i u s t i l i c a t o u n t a l e f a v o r e . 

A ciò si aggiunge" WP̂ â ^̂ ^̂  'autorevole sànzione'cQU'unalisi dell'Acqur^medesima iri-
stituita, dall'onorevole profy.GvBI?!^ a quel Beale. Istituto Ve-
neto neir adunanxft dei 28 aprile p. p.- : ,, , 1 

L'Aùtoie tei*n̂  s'̂ Jo lavoro" presentando un paraVellò tra la composizione déirAc-
(|iia predetta, e (duella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenza ìa'É" •- -^^ 
honda maggiorm^p^te 
s f t 'ues i ré a l l a c e n s u r a d i q n e l g e s s o cUo g u a s t a 1̂^ nHÌu ie ro d e l l o 

j^_^sorgenti d i R e c o a r o . -„.,,.,,,.,. (215-)) 
JJrof. Ferdin Colletli - Dott. A. Barbò Soncinj Edit. e Cornpil. •• pMlT !̂^̂^ 

i S t p u ò avere daliftjifezione a|ltiJont|^^^Ìn Bresciane dai sigg/farnmcisyj'ogn;! Città. 

• l ' I 

'^ 

V-

l ' i !• 

M 
' I ' I 

[^ii. 

^^.^ì 

. IzJrjgf: 

•X-

m^ 
^^i^-

i l i 
Ji^u 

il 

• i . l ^ . '^••. . . •' ' - • • • ; 

PHr;::^::; 

r ' ^ tì-

•]ébrità*ìmedicHe. 
^ Mettiamtf^quindi in sull'avvisoai.fubblicotèVcÌiè èi'%itardi dàli^ dcmffirfazioni, av-
yertendo che ogni bottiglia porta Ajnà etichétta; colla firma dei J^ràtelli Brancate Compii 
e che la capsula timbrata a'secco, è assicurata sul collo della IjottigUa con aUra:'hifiÌ'. 
ticnetta portante la, stessa firma. — I J c t i c n o s t a e s o t t o I V e l d a d e l l a lieaac 
p e r l l c u i i l falsincator^c^ir s a r à p a s s i b i l e d i c a r c e r e , m u l t a e d a n n i . 

ROMA, u 13 marzo 1869. *~ « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia orat ca del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, Q siccome incontestabile ne ri
scontri ililvàntaggio, così coi présente intendo constatare i'càsi^^speciaUrièi^^q^^ 

sresti va. 
affìevonta da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 

'nella tenue dose di un cucchiaio argiornpTcommisto coli'acqua, vmo o caffé; 
^ ^,:?v*i,4to'chà.svh^, bisognò/ dòpo, 1̂6 ,f̂ ^ 
' nor témpòti': comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il iiauore sud-
1 detto, nel modo e'dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

« i>. l^uer ragazzi ni temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sos-
e.dl,:quando in quan-
inconveniente di &.m. 

ministrar loro sì frequente altri antelmintici; „ , .,,_, , , 
K cc4,°;Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d assenzio, quasi sempre dan-
fWsb; pdtetìiib, con vantaèÌio^:di#lór salute, meglio-^prèvàlersl^der F^^mmca^mS^^ 

1, « 5,-,-Invece dì cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth^'' 
ve assai più proficuo prendere un cucchiaio di I*ernet-Braìica in poco vino comune* come 
r ho'per-mio consiglio -veduto praticare con deciso profìtto. , ' . ? 
I « Dòpo ciò debbo una'parola di encomiò^^'ai'signori Branca, che seppero "confê ^̂ ^̂ ^ 
. ^ J i q u o x ^ cqsi,,MMl^,.cbe non teme certaTOnt^ 1» :C'?f̂ ?'rM«̂ ^̂ ^ di quanti iaJ^noiiarpi'Òll 
i vengono dall'estero. , ^ - ,, ' . \ 
•' « In fede di che rilascio il-presente ' 

^15llr^WÌ^rdott!^BÌiVtoli, Medicrprìma^io degli (y^bedali di R(5ma. » ,. 
NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 

Raffaele, ove 'nell'-agosto i 8 6 8 e r i n o raccolti a folla gli mfermi, abbitóò nell'uUima^ 
infuriata epidemica Tifósa, ìiyuto-campo di esperimentar^, il,jg'eme|(^ei Fratelli Brarièà' 

Nei convalescenti di Txfo affetti d4 dispepsia dipendente da atoma del ventricolo ab-
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-i 
gliori tonici amari. 
,UtiU,guj:,§,lo., troy e4,a,abbiara,9,,,§^pg!pv^,.pt'escritto con vantaggio 

in quei cayi nei quali era indicata la china, , , ,, '..:.., . 
Doti. CAULO YiTTORELLi r^ Dott. GIUSEPPE FELICETTI — Dott, LUIGI ALI^EBI 

ARIANO ToFPARELLr, Economo provveditore ' ' ' 
^ H u t ó ^ . Sono •!©'firme dei 4ottorg~-,,;;^ÌttoreUi,,:^t^licetti'èa Al̂  

,(21P9) Per iì ĝ;?.|?fi&'̂ it> cii s«?|yà -̂ ^ Cav, MARGOTTA, segretario, 
•JlllCe«i«B«i«^-,.de|l^||sped«Ìe, «Scwca'^Jhp C&¥ÌI |e .4 | | ,^ .J«n«xia " 

Si **^*l?tai;Ml^li^^ esperito c(̂ ^^ )̂̂ nfa,̂ gK) dL^}^u|u^^ij^jkmi.f que|Uì^^Qspedaì^Jl> 
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce un buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott,Xel&-> 
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